
Anche quest’anno il tradizionale pranzo sociale del 

CAI Vimercate è stato un successo organizzativo sia 

nella scelta del ristorante (Oasi Verde) che nella 

proposta turistica (Bienno - il Borgo).



BIENNO antico borgo medievale in Valcamonica (BS)  
diventato famoso in quanto insignito dei titoli di uno dei 
“Borghi più belli d’Italia” e “Borgo Bandiera Arancione”. 

L’ECOMUSEO è un luogo per la conservazione del patrimonio naturale e 
culturale delle popolazioni locali.  Il territorio ecomuseale del “Vaso Rè” 
e della “Valle dei Magli” è racchiuso fra i nuclei di  Bienno e Prestine, che 
hanno mantenuto le caratteristiche originali degli antichi borghi.



Il “Vaso Rè” è un canale 
artificiale costruito dai Monaci 
Benedettini che da un millennio 
sottrae le acque dal torrente 
Grigna restituendole a valle 
dopo essere passato tra le case 
ed i viottoli, a volte in superficie 
attraverso una condotta di legno, 
a volte in passaggi sotterranei. 
La forza dell’acqua per anni ha 
fornito gratuitamente l'energia 
necessaria a muovere i magli 
delle  fucine, le macine dei 
mulini e le lame delle segherie.



Bienno ai tanti turisti che 
lo visitano offre itinerari 
che in un solo giorno non è 
possibile seguire intera-
mente. Noi abbiamo poche 
ore e scegliamo di andare 
alla scoperta del “Vaso Rè” 
lungo il percorso disegnato 
dall’acqua l’elemento 
principale dello sviluppo 
della “Valle dei Magli” così 
nominata per le tante 
officine dove si lavorava il 
ferro battuto tramite magli 
azionati ad acqua.



Visitiamo la Fucina Museo con l’antico maglio, 
un enorme martello di due quintali di peso, il 
cui movimento è reso possibile dalla forza di 
caduta dell’acqua che scorrendo nel canale 
artificiale sopraelevato cade poi sui coppi della 
ruota all’esterno della fucina.     Attraverso un 
albero di trasmissione, mette in movimento il 
manico del maglio la cui grande testa di ferro 
inizia a battere sull’incudine fissato al terreno



Anche la FUCINA                 
MUSEO ha il suo     
negozietto per piccoli e 
grandi oggetti ricordo



Lasciando la 
fucina museo
continuiamo a 
sentire la 
colonna sonora
dello scorrere
dell’acqua nel
torrente Grigna
e nelle tante 
fontane
pubbliche che
caratterizzano
questo borgo





Quando lasciamo 
il mulino museo 
sono le ore    
11,00 e ci   
rimane  
solamente           
1 ora di         
tempo per  
vedere pochi 
minuti qualche 
angolo di Bienno.

Percorrendo 
stradine e portici 
scopriamo una 
cittadina tutta 
addobbata per  
l’avvento del Natale



In una piazzola leggiamo su una 
bacheca comunale questo manifesto 
di ringraziamento alla montagna



Lungo il nostro cammino troviamo architetture civili e studi artistici 
meritevoli di attenzione ma non abbiamo il tempo per farlo



La chiesa di Santa Maria Assunta risale 
al XV secolo. La presenza francescana si 
legge nelle immagini del santo di Assisi, 
raffigurato negli affreschi devozionali 
sulle pareti. Notevole il presbiterio 
dipinto nel 1539/40 da Gerolamo 
Romano detto “Il Romanino”



Anche per questa mostra naturalistica purtroppo una visita veloce



Per vedere ed apprezzare tutto il Borgo si dovrebbe visitare Bienno l’ultima settimana 
di agosto in occasione della Mostra Mercato.  Per maggiori info  «BIENNO app»



Alle ore 12.00 in punto il pullman 
si presenta in piazza del Municipio 
per portarci al ristorante “Oasi 
Verde” di Prestine. Il tempo si è 
fatto piovoso con vento freddo e 
per molti di noi che hanno scelto 
di raggiungere il ristorante a piedi 
non sarà un cammino agevole.



Arrivati all’Hotel Ristorante 
ammiriamo la grandezza di una 
location ricca di ogni confort, 
con ampi spazi e tanto verde, 
una vera OASI VERDE



Dopo una breve attesa si aprono le 
porte di una sala pranzo addobbata 
come merita la festa sociale del grande 
CAI Vimercate.  Ai tavoli degli aperitivi è 
stata fatta gran festa al punto che dalla 
cucina hanno dovuto raddoppiare i 
piatti degli stuzzichini per gli ultimi 
entrati in sala. 



Al tutti seduti prende la parola il presidente 
Andrea Vismara il quale come ogni anno e 
come è giusto fare, dopo i saluti, ha invitato 
tutti a ricordare quei soci che ci hanno 
“lasciato”. Ha poi commentato gli aspetti di 
rilievo vissuti nel 2023 ringraziando in modo 
particolare lo staff tecnico dirigenziale e tutti 
i soci.  Per il prossimo futuro ci ha chiesto un 
convinto controllo e salvaguardia dei territori



Il pranzo sociale è l’occasione per 
premiare i soci che hanno 
raggiunto i 50 e 60 anni di 
appartenenza al CAI.

A tutti loro il nostro plauso

In piedi da sinistra
Elio Pozzi, Adelio Ravasi,              
Luigi Chirico, Franco 
Scaccabarozzi, Maurizio Lojacono

Accosciati 
Giacinto Passoni, Andrea Bersano      
Angelo Brambillasca, Luigi Stucchi

Con i premiati
Il presidente Andrea Vismara        
e il coord, seniores Paolo Moro



Terminato l’intervento della 
presidenza con le premiazioni ai 
GRANDI SOCI, si aprono le porte 
della cucina . Dopo i complimenti 
per la location ci ripetiamo per la 
qualità del cibo e del servizio.
Ottimo MENU e piatti abbondanti



E’ stata una gradevole giornata 
in una bella località storica e 
culturalmente interessante. 
Complimenti agli organizzatori.
VIVA il CAI sezione Vimercate




